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È TORINO, Lunedì 23 MARZO 1874 Num. 82. 
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TORINO, 23 MARZO 1974, mento a quell'opera Jenta ‘e prodente: 


" it ra .-| mente raccolta di risorgimento, necossa- 
ria dopo una grando sconfitta; ma ncco- 

VITTORIO EMANUELE II. |sriova.ia Piemonte gli emtiche accorre: 
‘vano da tutto lo parti d’Italia, e non ora 
mi insensibile /al grido di dolore che sì 
innalzava sino a Ini dalle più lontane pro- 
Vincie della penisola, Resisteva_allo spi- 
rito reazionario, della Camera e firmava 
il proclama di Moncalieri. Comprendeva 
il genio del conto di Cavour, 0 lui met- 
teva a capo: del suo Consiglio ; poi ne- 
conduuidone la ardita politica faceva en- 
trare il piccolo Piemionte nel congr 
delle grandi potenze. europee, l'Austria 
invano protestante; e permetteva che nelle 
anle dell'Università di Torino fosse ancol- 
tata ed applaudita la faconda ed elegante 
parola dell'illustro Mancini ,, che affer- 








I priucipi , più assai che i popo 
gliono avere degli spietati nemici , tanto 
più implncabili quanto più essi sono grand 
è quindi ben raro il caso che in una n 
sione ancora giovano , © per giovanezza 
incapace di fare un uso moderato della 
libertà , siano interamento immuni dalla 
calunnia lo più grandi figure, npecial- 
‘mente ne circondato da un mantello reale. 

Nei nostri tempi poi , in cui ogni im- 
‘barbe ginvanetto sogna sulle panche della 
scuola un portafoglio degli esteri, e parla 
sulla politica di Cavour 0 di Bismark 
chiunque abbia. appreso a compitare un 
giornale, collu emania di tutto demolito, |mava altamente in nome della artenza ii 
uomini 6 istituzioni ,, che 1 nostri vicini | 1;ritt, delle nazioni ‘a costituîrai in i- 
di oltrenlpe hanno infusa in nol, #0r-|staq. 
prende il vedere conìe da ogni parte dellu| Cresceva intanto la fedo degli Italiani 
penisola si alzi unanime un concento di|nei leale monaroa; quella fede ole è il 
lodi per il Ro che da 25 anni regge i piùoaldo sostegno degli momini di Stato 
mostri destini. Ciò prova che Ja famosa|s che rese poi invitti Vittorio Emanuele 
ingrafitudine italiana non osiste che nella |a {1 suo grande ministro. Persuadevansi 
fantasia. dei nostri nemici , e che aveva|j popoli che mal sì difende la santa causa 
ragione quello scrittore francese (Elgatd|nuzionale colle rivolte che son ‘mezzi 
Quinet, se non erriamo) , che chiamava | violenti ed inefficaci e quindi dannosi, e 
l'Italia: L'Inghilterra del mezzogiorno ;leojle congiure inutili sempre, ma esiziali 
ciò prova ancora che, col loro bucn senso |specialmente nel nostro secolo , poiché 
naturale, gl'Italiani hanno ben giudicato|fanno perdere ad un paese. la stima e 
Vittorio Emanuele II, e che la storia che [l'appoggio moralo dei popoli inciviliti. E 
lia da vendicare dalle calunnie dei con-|questa stima ‘e questo nppoggio non man: 
‘temporanei la memoria di Carlo Alberto , [carino mai al piccolo e generoso Pie- 
mon ha vulla da aggiangere sull'eroe dilmonte ed al sio Re; e videsi plandire! 
Magonta e di Solferino alle parole che|l'Inghilterra è la Russia ed aiuture la 
4l ropubblicano Chatelar pronunziava in-|Franeia al riscatto nazionale dell'Italia 
manzi sile Cortes apagnuole: Vittorio|dallo straniero, o quindi alla sua unifi- 
Emanuele è la più grande figura del so-|cazione: 
colo, T limiti di nn articolo di giornale 

Compiono ‘oggi i 25 anni dal giorno in|non ci consentono di tessere la storia del 
sui re Carlo Alberto, dopo aver cercato |grande movimento, storia. che è del re- 
inutilmeute Ja morte sui campi di No-|ato ben nota ad ogni cuore italiano; ci 
vara , scendeva dal trono e andava a fi-|aia permesso peraltro il far notare come 
nire in esilio, forse disperando delle sorti |tul movimento non abbia. esempio negli 
della patria, la sun vita gloriosa. La [annali dell'Earopa, Nessun popolo mai ha 
stella cui egli teneva sempre intento lu|cunseguito nel medesimo tempo indi- 
aguardo era impallidita ;. delitti di prin-|pendenza, unità © libertà: ‘onde Cesate 
cipî , imprudenzo di popoli, ne avevano|Balbo diceva dopo il 1849 essere un so- 
offuscato lo splendore, Fu allora che il|gno l'unità, doversi mirare soltanto alla 
bravo Duca di Savoia (come lo chiama il|indipendenea (porro unum est necessa: 
Balbo) ciuse la corona degli avi e giurò |rium): Vittorio Emanuele ha convertito 
di mantenere iniolato lo Statuto largito|in fatto questo splendido sogno. Che ss 
ai suci popoli dall'angusto genitore, poi paragoniamo la rivoluzione moderata 

A Radetzki minncciante rispondeva es-|e veramente liberale con cui operavasi la 
mere nota alla Casa di Savoia la via del-|uniona d'Italia, coi mezzi violenti onde 
l'esilio, ignota quella dell'infamia e dello |servivosi Ja Germnnia per giungere ad 
spergiuro; ed aveva poi il nobile corag- [effettuare la leggenda di Federigo Bar- 
gio di firmaro col suo nome onorato mna|barossa, tanto più manifesta no appata 
pace vergognosa ma necessaria, Egli a-|lu grandezza del nostro sovrano. 
nimava il suo Governo ed il suo Parla-| Al capo di una nazione ricca e potente, 




































(8) (Vedi ni 81) 


Il nero, inyece di rispondere, uscì dalla! 





>ERNDICE camera e Mentrò un momento dopo con 
PENDICH Hohburg cle rimase presso la porta get: 
20070 


tando sguardi es 
‘avova dinanzi. 
— Oià! chi mi conducete? mi paro di 
Hoonoseere tale figura. Non è vero. che 
ci siamo già incontrati. noi duo? 
— $ì, Inogotaninto, nel Murray, r- 
Alfine, i duo nomini e la cavalcatura (#Pose Hohburg, sotto voce. Ho. lasciato 
raggiunsero l'albergo di Sasldorf. La|!® famiglia Powell il giorno. stesso in 
folla si precipitò allora verso la porta , [chi voi arrivaste, 
retrocedondo tosto alla vista del neri che] — Aù si! Ora me ne. ricordi 
micivano per difendere l'entrata. surrogato da un certo Toby? 
Holburg, quando fu sulla soglis, ebbe| —Sì, Inogotenente. 
rin momento d'esitazione; ma le esclama-| — Aveto qualche cosa, da dirini sul! 
zioni che s'elevavano  tutt'all'intorno , e|conto di quell'uomo? chiese Walker ri- 
gli avidi sguardi tutti diretti sopra di|volgendo uno sguardo interrogatore ad 
lui, 1o' costrinsero ad entrare nella casa |Hohburg. 
per rifagiarvisi. Mahong lo lasciò per al-| Questi gnardò l'ufficiale con ‘aspetto 
quni istanti ja custodia ai compagal, ed|sorpreso. Toby l'aveva costretto a giu- 
entrò nella camera doye stava il suo|rare solennemente che non avrebbe mai 
espo, per avvertirlo cho in una piccola|raccontato a nessuno d'averlo incontrato, 
taverna fuori della città aveva incontrato | dicendo al pastore di non essere in troppo| 
un uomo d'aspetto equivoco, che. destde. |favorevoli relazioni colla polizia, Hohburg 
rava vedere il luogotenente per comuni-|era dungne vennto innanzi all'ufficiale 
cargli una novella importante. nel solo scopo di denunciare Jack London, 





rrefatti all'afficiale che 


I DEPORTATI 





Sceno della vita d'Austcalta. 
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‘al ancoessore di Federigo Jl Grande, era 
forno così diffisile Il cingere a corona im- 
periule di Germania, come al (Re del Pie 
monte il riunire sotto il suo, scettro le 
parse mombra. d'Italia? JÌ. vin cere una 
battaglia campale è opera corì ardua! 
(Come l'abbattere il potera tempora le del 
Papi? 

Nella Corona d'Italia non è gen\ma 
‘strappata al serto di un'altra nazioi i: 
non ha maneato mai il Re, mal il'ah'© 
Governo, a quel principio, di nazionalità 
‘che liano tunto altamente proclamato 
noi congressi d'Europa; non sono annesse 
al noatro territorio delle. proviacio come) 
l'Alsozia ela Lorena! 

Vittorio Emsnuelo lia serbato fede allo 
Statato, non come a com ntova, ma co- 
me ad istituzione che fosse a Iul tra- 
mandata dn' suoi grandi antenati. Egli 
è il perfetto modello del re costitazio- 
nale, non urta la pubblica ‘opinione ma 
la seconda per guidarla; ad una cono- 
‘scenza profonda degli uomini e dei tempi 
unisce una lealtà non mai smentita; la 
‘ama forza, proviene principalmente da nna 
politica franca, onesta, nazionale. È pro- 
de soldato, ma è sopratutto, come ebbe 
a dire il D'Azeglio, un Re galaatuomo. 
'Ha l'arte di nascondero lu grande in- 
fluenza che eserdita nella. politica, con 
l'apparento Iasciar fare ‘a' suol consì- 
gliori, sembra diretto dai ministri, ma 
in realtà Ji domina 6 li guida. Il Thiera, 
non sospetto di soverchia, tenerezza. per 
lo cose italiano, disse che tra i sovrani 
d'Europa Vittorio Emanuele era certa- 
mento il più illuatre. 

La Camera dei deputati, rendendosi 
interprete doi sentimenti di tutti gl'Ita- 
liani, ha votato un indirizzo di congra- 
tulazione a S, M. per il 25° anniversa- 
rio del sto regno; e l'on. Massari di 
glie l'elogio del Re poteva rissammersi in 
queste quattro parole: da Novara a Ito. 
‘na. Tale è il fine ob'egli raggiunse; ma 
i merzi di cui si valse furono: valore; 
lealtà ed alta sapienza. politica. 

ge 


dine, 20. — Nessuno ignora il. grosso] 
fallimento del Cortelaraia, uno dei più ripu- 

notai del Friuli, Giovane, ricco © amato| 
[da tutti, sembrava che non gli mancasse nul: 

Eppure, il: ‘credereste? È fallito per un 
‘niliote trecento mila lire! Ed: ora si trora 
fa Cortà, 

Questo colpo fa più terribile per Udine, che 
nou la famosa bancarotta per Vienna, Fami- 
gli iutero che gli avevano affilato. e loro 
soatanize, 4î trovarono da. ua momento all’altro 
sul lastrico, nella miseria. Sua madre, sua 
‘soglie testa, furono spogliate lo prime, 

Da principio nessuno poteva comprendere la 
ragione di tal fallimento; perchà il Cortelarzis 
una acialacquava, non aveva lusso smodato , 

parenti. Le sue rendito. gli eran 
sufficienti ‘a qualsiasi spesa ordinaria, e) gu 






















































— Jack London? aclamò Walker. al 
‘olmo. dello stupore, 

— A colui che v'indicherà il rifagio 
della persona che cercato, non verranno 
pagate cento lire sterline? 

— Siotiramente, replicò Walker guar: 
‘dando il disgraziato che gli atava dinanzi. 
Sapeto dov'egli si trova? 

— Lo so. 

Walker si alzò e percorse la camera a 
lunghi passi, Si fermò alfine innanzi ad 
Hohburg:, lo guardò attentamente, e 
‘disse: 

— Chi siete voi? Volgetevi, eà ossor- 
vatevi in questo specchio. Non eredo che 
nei boschi pesa nasconderai un casero 
‘aualunque, deportato od evaso, più ab- 
bletto, più miserabile di voi, prima di 
ricevere le vostre informazioni voglio si 
pere so posso prestarci fede, 

—1o era guardiano dei greggi del 
‘guor Powell, rispose Hohburg cogli océi 
bassi ; prima di giungere a casa mia non 
ho potuto vincere In tentazione d'abbria- 
carmi, cosicclò spesi tutto quel po' di 
‘denaro cho avevo guadagnato, ed ora ab: 
bisogno di qualche somma psr mantenere 











— Conduoetemelo qui, Mohong; rispose [e ricevere la ricompensa promessa, della 
l'ufficiale. Codenti birbanti quando ci ca-|quale metà erasi obbligato di rimettere 
dono: fra mano e sperano trarne profitto,|al mercante, nel caso in cni Toby non 
denunciano i loro cempagni. Forse ci|ai trovasse più nella taverna. 

apprenderà qualcho cosa sul conto di Gio-| — No, luogotenente, diss'egli dopo una 
vanni îl Rosso; a meno che vol vi alate|breve pausa. Io non conosco codesto Toby; 
Ingannato sullo traccie ch'egli lasciò aul|ma ho appreso che voi corcavate un'altra] 
suo passaggio. [peraona, 








mia moglie e la mia bambina, 

— Al! siote ammogliato? diaso Walker} 
sorpreso. 

— Sì, luogotenente. 

— Ed abitato qui presso? 






‘dugrni daîla ava professione, da quindici a veat 
‘nile lire anne, erano uu iti più, 


Com'3 dunque chè ha mandato iu rovine sà 


o Gil atti Ha gingntà alots pet cia mt] 


lione è ottoceato mila Jire, come api 
‘suo registro di firme. Scusata ae è pocc 


Napoli, — Leggiamo nei giornali di Nk. 
poli del 19: 

Teri l'altro il prof. Do Petra cho invegna) 
elimica nella Scuola: veterinaria, verso ie tre 
pomeriliane, nssendo dalla. senola, fu iucon- 
trato (da due studenti di nome Carluccio e Mi: 
lato, i quali, avendogli chiesta ragione del 
mado come egli aveva giudicato Ju un esame, 
gd avendo il Do Pera riposto cl avera i 

ire 


SENI 

















idicato come gli era parso. meglio, gli 
rono dei colpi’ di bastone, di cui il profeesore 
\otette parare, qualcuno, ma riportò alone 
to ntusioni: 

T due studenti, che: non aveano studiato; fa- 
fol 0 arrestati, 





ATTI UFFICIALI 


La G.astetta U/fciale del 20 mars) reca: 

1. Un regio decreto (a. DOCCXVI, 
parta sup.0l.); del 27 febbraio, che' approva la 
istituzione, nel comune di Rocealbegns di una 
‘camma ‘di riviparmio affigliata nilo cassa di ri. 
sparinio riunita al Moate Pio di Siena, 

2. Un regio decreto (o. DOCCXVII, 
parte suppi.), del 27 febbraio, che proroga fi 
no a tatto il 81 dicembre 1900 la durata del. 
la Società. Metallurgica Peraeveranra; nolet- 
te in Firenze, 

3. Un regio decreto (a. DOCOXVIT, 
‘parte muppl.), del 97 fobbeaio, ‘che autorisza | 
la Banca di Credito di Modigiiana e Treto-| 
‘zio, sedente iu Modigliana, 5 ne: approva ;lo 
statuto. 

4. Disposizioni nel personale del mini- 
‘nistero dello guerra @ nel personalo giudisia: 

















Università di Torl 

oggi sarà presentato al Re dal ministro del 

‘pubblica. strazione il seguente indirizzo, 

vo dal professore Tancredi Canonico per in 

carico avutone dal Censiglio accademico, a no: 

me dell'Univeruità di Torin 
Sire, 

Voi avete identificato la vostra vita cella 
‘vita della Naxione: ogni gioia vostra é quindi 
na giola unzionale. 

Qi ha diviso con Voi, 0 Sire, le angoscia 
i Novara, — chi, în merzò nll'aniversale 
onforto, vi ha veduto a 
a' fede, — chi vi li 
‘giorni lieti e nei tristi dell'operos 
‘gno — non phò nou commoversi. alle manife: 
‘stazioni d'affetto 6 di gratitudine che vi giua- 
‘gono oggi iu Roma da ogni parte d'Italia por 
ia lotta magninima da Voi sostenuta durante 
vin ‘quarto di secolo a pro d'una delle più no- 
bili cause che facelano; palpitare il cnore dele 
l'uomo : l'indipendenza © l'unità della patria, 
8 starà silenziosa l’Uutversità. degli stadi 
‘di Torino; la quale seppa tecer vira, anche 
in tampi difficili, la tradizione del veri: pria: 
‘cipii con quella temperanza assennata che né 
assicura il trionfo, è li propugnò all'uvpo coi 
fatti, mercé gIl uoralai (che diede alla. cos 
pubblica, mercé i giovani. auimosì. che versa» 
ono il broprio sangno sui campi di batta: 
glia. 
Dal fondo dell'animo noi. facciamo voti, o 
Sire, cho la Provridénza. vi consetvi ancora 
































— Lolibnrg. 
— Ma vi facevate chiamare con un sl- 
tro nome, se non mi sbaglio. 


Miller. 
— Sì, appanto; diese l'aMelale, ripten- 
dendo il suo posto e lasciando cadere il 
‘capo tra le mani. Durante alenni istanti 
parve esitare ; indi prendono di botto 
‘una risoluzione, noggiunse con voce som- 
‘messo. © tremante, quasi nimile a quella 
del traditore: allora parlato I Dov'è Jack 
Loudon ? 
— In questa stessa città, 
— A Saaldorf? 
— Si. Abita da nn momo chiamato 
Lischke, 

— Con Lischke! solamò Walker. 

— Ha preso il titolo di dottor Schrei. 
‘ber, continuò lentamente Hohburg. 

‘Walker gettò sulla tavola lu penna 


che aveva in mano; o si alzò brusca: 
‘mente. 


— Ero certo d’averlo riconosciuto. Ep- 
pure il dottor Schretber è tedesco; sclamò 
egli. 

— L'oapito cho visitò il signor Powell 
alla fattoria, parlava il tedesco come lo 
‘parlo io. 


CRONACA CITTADINA |. 





Por ‘inoghi ani all'affetto dei; popoli, e vi 
Conoeda di compiere, per l'assetto interno a 
per la vita moralo della. Nazione, ciò che a- 
Tete sì felicemente, compito. per ian sui ee 
steme= politica, 

A ‘questo nobile sonpo: mai non vi manc.herà 
Ind la cooperazione che è in nostro potere, n 
la nostra, devozione © In nostra. fitusia, Al 
bene. della. Nazione, Voi e l'auguata. vonti"a 
Famiglia vi siete sncrifcati ‘senza’ riservs 
la forza che sgorga dal aastidizio non può nd 
spegnersi per contrasti, nà fallire ‘alle meta. 
‘% Museo industriale Itallano. 
— Domati, alle ora 8 1}2 pom, il pro 
‘Alfonso: Cola, contistinudo il sto corso di chi- 
‘tnica agraria,  segniterà a parlare. delle: vena 
‘considerate come concime. 

‘n Concorso. — La reale Accalemia 
delle scienza di ‘Torino (clisso di 
li, storiche © flosofisle) lu pusto' a concorso 
il seguente terni 
Dato uno guardo complessivo allo stato 
(delle tosofia in Italia met fre primi iecennii 
(del correnite secolo, esporre cd. esami nare la 
filasofia di Antonio Rosmini, contidey indole. 
nelle sue relazioni. coî sistemi dell'antichità 
laasica e del medio coo, tenendo. conto” delle 
discussioni a cui diede. occasione Ira i con- 
temporanei. 

T lavori dovraano essere. presentati; noi 1 
tardi del 31 dicembre del 1875, ‘io Jinga 
tallana, latina. 0 (raucese, mauivacritti, ‘se u2a 
nome d'antore. 

Porteranno un'epigrafe, cd avranno, wa ita 
na polizza sigillata oo dentro Il nome ® 
indirizzo dell'autore, è di fuori la, stessa e 
Pigta(e che' el. maucacritto. ‘8 questo no 3 
Pincorà Ji premio, la polizza verrà abbruciata » 
Sono esclusi dal concorso i soli accademici re “ 
ident. 

I pieghi dovranno espere nuggellati ed Ja 
aieizati (ranehi di porto alla reale Accademia 
delle scienze di Trrino. 

DI quelli cho verrauno consegnati alla, se-i 
(greteria dell'Accademia medesima, si darà ri=- 
‘cevuta al consegnaute. 

Lo geritto preminto si. stavmperà, se 
ore il consente, nei volumi dellé. Menorie 
accademiche; l'autore ne riceverà 100) esem- 
plari a pari e coneerrerà. per lo successivo 
dizioni il ‘suo diritto di proprietà, 

1l premio, che l'Accademia propone all'au- 
tore della migliore memoria, è ‘una medaglie 
d'ora del valore di Liro 006. 

% Licel di Torino. —. Creliimo far 
‘cosa utile pubblicando l'elenco. degli allievi 
dei licei cha rigortarono;il:17 corrente marzo 
‘attestato di onore per l'anno sco 
178; ecco quelli del Lieso Cay ours domani 
pubblicheremo quelli del Liceo Gioberti. 
CLASSE III, — Premi di primo grado. 
Aoglesio Martino da. Rocca di Corio, 
Mnaghi Gialio da Genora, conv ittore, 
Stampini Ettore da Fenestrelle, convittore. 
Premi di secondo grad. 
Brero Luigi Napoleone da Busca. 
Barberis Autonio da Villafranca Piemonte. 
Succo Zenone da Fossano, convittore. 
Bollone Giovanul da Montegrosso. 
Montaguini Ermano da Turino, 
Premi di terzo grado. 
Melis Achilla da Torino, convittora. 
Traversa Arturo da Vesme. 
Menzioni onorevoli. 
Falletti Siro da Soglio. 
Perauli Giovauni da Folough 
Gras Enrico da Torino. 
Premio speciale di terzo: gradi. 
Per lo lettera latine, 
Massaglia Francesco da Toriu 


















































































provvedere, replioò l'ufficiale soffocando 
vin sospiro. Ss quel vhe m'ayeto detto è 
esntto, domani riceverete tn BUONO: POF... 


— È vero! nei boschi il mio'nome era [per la somma cho vi è dovuta, 


Hohburz, col cappello in mano, ritnaso: 


[alcuni istanti immobile innanzi all'aff 


ciale, cue lo guardava con espressione dî' 
disprezzo. Sembrò voler parlare ancora, 
le sue labbra si mossero, ma non gli t- 
‘acì dalla bocca atono verno; girò alfine 
ni talloni e lasciando la camera senza. 
più profferiro una sillcba, discese 10 aca=. 
lle. Passando vicino al banco, il diagra=: 
ziato gettò nuo sguardo. d'invidia. sulla 
‘bottiglie di vino e di liquori; frugò nelle 
‘ao tasche cenciose, lo trovò vaote, 0 al { 
‘allontanò allora colla fisonomia contratta i} 
{ denti auretti gli uni contro gli alti]; 
la labbra chiuse. 

Appena fu nella strada, dovo l'asy at: 
tavo la folla, Hokburg ai vide most ‘ate 
a dito, mentre tutti gridavano: & E@ solo, 
eccolo... guardate Il vagabondo... l'as: 
sassino dei boschi... guardatelo! » 
Quell'uomo , cadato all'ultimo grado 
dell'abblezione, a quel punto si fermò: 
‘egli esitava nell’avanzarni. Uno de i neri; 
accorgendosi del ano imbarazzo, gli si 
avvicinò e lo condusse verso nn*altra m- 














— Me ne ricordo, E codesto Schreiber 
trovasi presentemente ancora nella ntersa 
casa? 





— La mia capanna è posta ad una mer- 
[z'ora tutt'al più fuori della città sulla via 
maestra. 

— Come vi chiamate ?. 


— L'ho veduto ierl: porta gli occhia- 
lini azzurri, ed ha i capelli più corti 
che quando trovavasi nel Murray, 

— Bene, lasciatemi. Ora tosca a me al 


soit del cortile, di dove poteva. uscira 
inosservato. Hohburg seguì mncehinal- 
mente la guida fino alla porta, e anando 
si trovò sulla atrada, si. direuso lenta 
‘mente longo un sentiero sha conduceva 
alla ana capanna, 








(Continua 












































CLASSE Il — Prewio di primo grado. 
Casnti Vittorio da Atewandria, convittore. 
Promie di accondo grado. 
Dellarissa Giuserye da Vaglierano, convitt, 
Primi di terzo grado. 
Caponotii Amedeo da Bra, convittore, 
Miccitowo Edoardo da San Giorio; 
Premi special. 
Per lo lettera italiane; 
Berra Augusto da Villafranca, d'Asti, 
Per la matematica, 
Valerio Cesare da Torino, 
Per la storia, 
Gallenga Vincenzo da Trino. 
Rolle Augusto da Torino. 
‘Menzioni onorevoli 
Per Ja filcroîi 
Mfercandino, Francesco da Savigliano, 
Per In matematico. 
Capello Vincenzo da Domodossola. 
Per la storia. 
Bertorelli Luîgi da Barge. 
CLASSE I, — Premi di primo grado. 
Gerbalti Francesco da Spezia. 
Paliga Alfredo da Torino, convittore. 
Premi di secondo grado. 
Novarese: Umberto da. Torino. 
Vigna Fortuusto da) Occhieppo Superiore. 
Premi di terzo grado. 

‘Arày Fravcesco da Saluzzo, 

Sentero Natale di Chiusa «San Michele. 

Toal Giacinto da Muncnsco, 

Menzioni onorevoli. 
Peri tutte lo materie. 

Domatteia Pietro da Revello, 

Taufrauchi Lanfranco de Borgosesia. 

Tcavorea Francesco da Bra, convittore, 

Varaeto Carlo da Sagliano Micca, 

Menzione onorevole, 

Per le lettore italiane e la storia. 
Borsarelli Carlo da Torino. 
‘Beneficenza, — Gli aluni del R. 

iceo Gioberti pregarono il prof. Ottino 
di acomusentite, che il discorso da iui pronuu: 
alato) nella festa letteraria de' licei in lode di 
Carlo Dinina fosso fatto di pubblica ragione 
è loro spese. is 

si riofaasore Accogliendo; questa di: 
mutriziino di nima ed aditto rispose. agli 
‘aliovi: volere. bensi fat pago il loro desiderio 
stampnodo il: discorso: amar meglio per altro 
ai veder conse crato a qualche: opera di beneti- 
conza quel, rato ch'esi, foro ‘disponi a 
spendere per ja stamps, di cui ogli solo ai da- 
rebbo pensieri). 

E quei ‘buoni giovani posero senza indugio 
iu esenzione l'avito suggerimento rethuto 
alla Società delle suolo infautili l'offerta, di 
Li 182 20. 























ni ib ritiro — Murello Angelo, id, 
tera da Po, negoziante in combuati 
li Marg'aetita nata Prell, id. 68, 
— Più 6 minori dani 





Tn dispaccio, privato da Fitenze ci. dà: no. 


‘quel teatro della, Porgol 
«Goti esito fellolssimo, replicati. preludio, 





netto da bai 6 doti. ia suprano e, (I povero lianorot 


tenora al 4° atto — 
‘maestro Gobatti. 

“Bitona esecuzione Abragnedo, tenore; S'coti, 
baritono; De Bacioechi, prima donna, n 

Altro suicessso da. Genova: 

L'opera, nuova del'miestro, Gomes Satti 
Rosa, audata fn iscens sabato sea nl tentro| 
[Garlo Felice, ebbe un rante su scesso. Furi- 
petuta la siulonia e ripetato il duetto d'amore 
nel secondo atto, L'autorè eb' so caldissimi ap 
lanci, e fu chiamato 99 volte. ll'onore del pro: 
scenio. 

Il Gomez ba preso la rivincita sulla Fosca: 
[c0 ne congrataliamo; 


ntigunttro 





to al 





tor 

















Morti în ci'stà e territorio 
denunciati all'ufficio dello stato. civile 
il'giorno 21 marzo 1674, 

Boggio Marin nota Pacchiotti, d'anni. 54; 
‘dî Giaveno — Ssandri Antonio, id. 48, di Ye: 
ona, capo uff cio alle ferrovie dell'Alta Ita 
lia, — Tavinr, Luigi, id. 98, di Torino, possi: 
dente — Era, Pietro, id. 65, di Cagliari, av- 
Yocsto ed f mpiegnto al ministero degli inter: 

ti di Mon 

Pret: 

















Nasc',te dichiarate all'ufficio dello stato civile 
il giorno 22 marzo 1874. 
‘asi 14, ferimiue Totale 98. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
(atte all''Ossersatorio astronomico di Torino 
@ metri 276 ru? livello del mare. 


92 marzo 1974. 














a în contes. 








Sant 
di 





dele dii 
746,914 0,9) 411 aslise 0° 


a, fior: 





ini 
765,4/4-19,1] 9,7] s8lio 


E d.lser. 


4,4 97180 10)N nil ser, 


0 pom. | 
740,614-19,9/ mol: salion 7N Ea.leer, 





Questo è ‘an ‘atto che onora altamente 11), | 
er 748,7|4-10,9) 4,8). solte* 9|N E der. 
‘i Società di patrocinio pel pic- Ì Ì 

coli spa:szacamini. — Nuovi suttoscrit. 





tori 

Ceriana signora Tereea nata. Mayneti, 
zioni 5 — Ceriana Carlo banchiers, 5 — Ce- 
tinna Luilovico, 2 — Gerisun Nichele, 9 — 
Ceriana Giovanna, 2 — Don Grossi, 9. 

‘Pec la (gentile cooperazione. della 
Afetilo Orodara- Visconti (0 lista) 
signora Emilia, as. 5—Lan- 
; 10 — Lauzoue damigella 
— Tasca-Musso ‘siguora Venanzi 
5 conm. avv. Federico, consiglie 
della Corto dei conti, 5 — Migliore-Lani 
‘guora Clotilde, & — Lana Edoardo, 2 — Sala 
Luigi, 5. 

'P.S. Le 19 azioni già denunciate nella li- 
‘sta della settimana scorsa: farono raccolte dalla 
signora baronessa Giulia Nasi nata Pelletta di 
Cossombrato, 


‘a Serate Ttallane. — Si è pubblicato 
il 12° numero delle Serale Zfaliene,, letture 

er le famiglie, conteneute : I Armani, 

ogzetto, fine (6. Fallella) — Febbraio, veral 
(E. Praga) — Lo sciallo (L. D'Ancona) 

ni esule cosmopolita (G. C. Molineri) — La 
wolpo perde il pelo e non il vizio, proverbio 
in versi martellinai, ciut. (O. G. Gloria) — 
Il tempio israelitico (M: Lessons) — X Goti 
‘al Teatro Regio (A. Galateo) — Bollettino 
bibliografico — Sciarada. 

< Adalberto! — Il terribile Logn die 
ii Credora orto, ritorna alla luce; sol seri 
esso fa ammalato tanto da mon poter lavo: 
are, 





ighora) 









































‘Tomporitara estromia 61} miaima + 5,6 
nord în gradi centeuizaali | aisima + 15/0 
‘Acquo, caduta, millità, 
iliuima della notte del 28 + 4,7. 
BOLLETTINO ASTRONOMI00, 
(Tempo medio di Roma), — 24 marzo 1874, 
Nascero del Bale, oto 6/17 — Peaesggio 
meridiano, ore 0.25 — Tramonto 6 35 
Nascere della mmm 9 35 mett. 
Passaggio sl matiàiano, ore 6 17 sera 
‘Tramonto, oro 198 matt. 
Giorno della: Luna 
Primo quarto a 11h 91m di sera. 











Bollettino meteorologico. 
Dispaccio dell'ufficio, meteorologico di Fi- 
euro: della ‘sòra del 51 marzo 174 (ore 4 
pom): 

Gelo muvoloso e nebbioso Venezia, 
[golfo Napoli e. parte. Sicilia, Mare 
Fori venti fra_orést e nord Cagliari 
torres 6 Sicilia occidentale. Calma quasi per- 
fetta altrove, Nord forte soltanto. Cameriuo, 
(Barometro poco alzato nord penisola ; Jegger- 
meuto osciliante altrose, Probabile venti orest 
‘e nord ncquistino forza in varii punti delle 
coste italiano , | peciulmente. Mediterraneo, 
‘Tempo vario al' bello. 

















VARIETA' 


GUERRA DONNESCA 


Nell'edizione di questa sera ricomincieremo [ALLE BEVANDE ALCOOLICHE. 


1a pubblicazione dell'interesunate racconto, 
« Teatri. — Que 
sîmo tentro si canterà l'iano al Re, messo ia 
imtica dal imnestro cav. Tempia, 
L'inno, prima d'ora da noi annunziato, con- 
‘te ‘di due parti 








Al di la dell'Atlantico gli avversari | delle 


Sera nel ROStrO mAS-| bavande aloooliche hanno nel gentil sesso un! 


Potente allento o piuttosto na esercito jntre: 
Dido. Una corrispondenza da Nuova York reca 





di cul la prima fa dettata |curiosi particolari su quest'agitazione femmi-' 


dal prof, csv, Livsriero, è lu seconda dall'avv: [ nile: di temperanea: 


2; Mirone, 

‘Da ‘principio si era pensato di fur cantare 
soltauto un:coro, e per'ciò ai era ‘pregato il 
Drat, Livariero 1° scrivere otfo. vers, 





L'agitazione cansata negli Stati Uniti dalle 


Società di Temperanza prende oggi un nuoro 
‘aspetto, Questa nuova crociata di astemii e di 


‘ia essendosi il nîg. Patferno offerto di can:|SStemio è concssinta col nome. di « Guerra 





taro pur egli ds nolo, 
teriero = Milano, fu invitato l'avv. C. Mirone 





trovandostil prof. Li-|delle donne contro lo Wieky. n 


Ta ut certo numero di città al nezzogiorno| 


4 scrivere dodici altri verei, che. ccì primi as-|qelto Stato all'Ohio, Je dozne, secondate dalle 


‘sai volontieri qui riferiamo: 


[Società di Temperanza, hauno determinato di 


L impedire ln vendita dei liquori inebrianti con 





Dall'Alpo all'Etna ferre un ponelero, 
S'ergo una, preco da tutti i co 
Tra i ceppi inianti spnatae gli allor, 

+ _ Dio salvi Talia! Dio salvi il Rel 

‘Sul Campidoglio eventola altiaro 
Il tricolore patrio stendardo, 
Tu sua difsoa sta un Re gagliardo 
Evviva Italit! Evviva il Ret 


E. Liveriero, 





Il, 
Godi, Italia; il Re soldato 
Si commosse a e tus pene, 
E a Spezzar lo rie catene 
Bfdò fl fato, e viuso il Re, 
LI tuo Sire alzò fra l'armi 
Lù caneon della vittoria; 
E novella èra di gloria 
TI disehiuse la sua fè. 
Di tre secoli il gran voto 
li ha sciolto in Campidoglio; 
DI Vittorio; stretta al soglio 
Patrio, esulta, Evviva il Re! 
O. Mirone, 








‘tim nuovo sistema di « persuasione morale, n 


I metodo è il seguente: 

Esse si presentano nî padroni di una bot- 
tega, intimando ad essi di chiuderla e di ces- 
lsare il loro commercio.. Costoro! naturalmente 
Fifiatano, e la bottega è mesea in istato d'as- 
pedio. 

Una imuiensa processione di donno si raduna 
‘e parte dalla cliesa vicina, e ei mette in cam» 
[mino verso la bottega dell'infedele. Lo camprne 
ella chiesa suonano a. stormo, per aggiuagero 
uldanza allo vigorose e pacifiche amazzoni, od 
[esso si fermano proprio innanzi alla bottega, 
la circondano. strettamente, incominciano a 
(tabtare inuî e preghiere per Ia. conversione 
[dell'anima di quel liquoristà recaleitrante, 








Ma non basta 5 nou di tatti i frequenta» 
[tari del inogo aborrito sono proclamati ad al- 


|fssima voce, e si prosiama, anche il numero | 








no» [dei f.glinoli, che essi posseggono, il modo con) 
tizio della prima rappresentazione del Gol |cui 1; tratta 





ed altri curi 





ni arrendo, e e'lora Ì 
ili di Wasky e di bite 
rigagnoli di liquore prof.amato lange le vie, 





hi 
di esultanza. 

Tn alcuni casi le; processioni e le nssemblee 
‘di done che reci'iano preci divengono perma- 
nenti. Tu certe. ore giangono, nuove devote © 
To altre tornavo alle proprie case; iu alcuno 
città. le grarsiogo missionarie n hanno certi 
‘piccoli casot.ti sn quattro ruote (shanty) e si 
accomanno dove seinbra loro meglio, ; per un 
tempo intiotermionto.. 

Quest o curioso sistema di diffondere i buoni 
principi, Jo massime vivificaziti, lodevoliesime, 
‘mo a'iquanto importane, della temperauza ebbe 
principio nella fine dello, scorso gennaio. Giù 
si effettua fa tutto 1'Ohio meridionale, e quasi 
tutte Jo botteghs di liquori sono chinse in 
[Prkuklin, Wagnesville, Londra, Metlethur, 
Nnora-Vienna , Nuovi-Leveriagton ,, Hillsbo- 
rough, Greenfitd, Nacva-Olanda, Wasbingtm, 
Gallipoli, Mosca, Lieesburg, Cambridge, Blond: 
chester o in molte altra città. 

Quale sventura! Il traffico dei liquori è sco 
mato di dic terzi in quegl'infelici paesi. 

La German Press di Ohio fulmina gL'isti- 
gatori di talo crociata, mogli altri gioriali, 
‘o sostengono, l'impresa o-serbano. intorno. ad 
essa il più canto silenzio, 

Alcuni particolari di questa, sommossa sono 
deliziosi. 











A Fraoklin un liquorista tedesco non si vel-| 
fo arrendere. alle prime, fece venire ina b: 
le detto na ballo uel suo. sc/oon, mentra a 
processione era riunita intorno alln sue but 
tega e si cautavano le preci. Ma anch'esso 
'lovette orrenderei, 

‘A Mearthur i liguoristi furono più diploma: 
tif. Besi proposero di chiudere. lo loro botte- 
[gho appena avessoro venduti tutti i liquori 
‘che avevano allora neî magazzidi. E lo donne 
consentirono. 

Al Nuovo Leveriugton la guerra è condotta 
‘da 150 nomini è da 100 donne, che tengono 
ogui giorno. mectinga di temperanza. 

Lo « sorelle. preganti » tale è il Joro uomo, 
‘quelle che: vanno ad assediare le. botteghe dei 
liquoristi, sono 75, ma ottennero fivora ben 
poco frutto dal loro relo. 

‘Al Hillsborough di 9 liquotisti, 6 capitola- 
rouo, Uno dei più forti fece preparativi di 
‘guerra e miso un cartello fuori della bottega, 
invitando le donne a desistere (dal disturba 
i pacifici commerolanti, Ma e donne non si 
lasciarono Impaarire, e citconiarono la bottega 
su numero di ‘200. 

Il liquoriata ricorse alle autorità e fu proi-| 
bito alle donne di cantare, recitar. preghiere, 
Fr esortazioni dinanzi alla bottega del rispet. 
tabile liguorista W. H. H. Duna, 

Esse avevano recato sal Inogo anche ua 
‘tabernacolo... o dovettero allontanarenio. 

Il bravo Dunn ha incominciato un processo 
in cui chiede che gli siano pagati 10,000 dol- 
lari per rifacimento di dauni. 

Le donno innuo raccolto il denaro. necessa: 


rio © aspettano dal magistrato una sentenza 
favorevole. 


Intanto esse tengono nello chieso entusiasti: 
cho adunanze. 
A Greenfeld le done assediano le bottegle 
‘delle 6 ‘allo 10 della sera ©, quando. esse’ el 
avvicinano, gli avventori fuggono. precipitosi, 
Di quindici liquorisi, otto chiusero già le loro 
botteghe, e il venerdì scorso; un giorno di riu- 
graziamenti aclenni, lo donne determinarono di 
raddoppiate i loro proveidi sforzi. 

Tn Londra, in due ore diverse del giorno, 

pendono gli affari. perché. tutti posseno 

radubarsi ad na così benefico ed allegro scopo. 
Ta csmpano del palazzo municipale: suona a 
‘stormo per der il segno agli eletti! 
Van Pelt, il più famoso liquorista dell'Ohio, 
‘dopo aver sostenuto mu assedio di parecchi 
giorni, ed aver avuto la sma bottega occupata 
dda 100 donne alla volta, dopo aver resistito 
‘con brutali ninacole, si è convertito alla cauta 
el è divenuto anch'esso missionario della tem- 
peranza. 
Egli viaggia nelle provincie 0 fa. propagande 
‘e proseliti! 





























In Bonton, l'Atene del. poeta Langfellow , 
vige una legge proibitiva (Profibifory Lar) 
contro i liquori. Da poco tempo questa legge 
‘lello Stato sî fa osserraro con ogni rigore. La 
polizia: eutra negli notels più splendidi, nelle] 
‘bottoghe dei liquoristi più rinomati e sequestra | 
tutto le bevande spirito 
A Trement:Houso ln polizia sequestrò. 600 
‘sterline di liguori, © e'impadroni anche di bot- 
Higlie © di botti ‘che contenevano vini squisiti 
‘e che sì trovavano ds parecchi anzi nelle can- 
tiue. 

In un altro Aòtel furono sequestrati vini 
(scelti, champagne, botti di birra finissima, 








quo cre per trasportato sui carri tutti i resi» 


Bella figura farebbo a Boston il comm. De 
EBlasia con la Società enologica! 








CAMERA DEI DEPUTATI; 
(Dalla Gazzetta d'Italia), 
Prenidenza del Presidento Blaneherl. 
Seduta del 20 marzo, 
(Geguito) 








Della Boces proyone Il seguente emen- 
dumento : 





Ta Yi xpezzazo e corrono | cui 
de 


i fauno dalla gento sobria ynbbliche mostre | sieno animi 





pel valore di 2 mila sterline. Ci vollero cin. |stioti proposte, rammenta al 


«All'articolo 499, quale è frrmulato dalla 


raggosgli di! Giuuta, si sostituisca il seguento : 
famiglia. Questo scene durano fino a tento che |. 


x Dopo l'esamo dei testimoni è dei periti 
presidionto della Corto formala le quistioni 
relative ella causa giusta Ja sentenza. di nc- 
i rimitati del dibattimnto o l doman: 
Isl pubblico ministero/e della. difesa che 
0 dalla Corte, 
“ Tadî lo eteazo presidenta ne dà. pubblica 
letura e eniega ai giurati il significato ed il 
tenore delle. quistioni. 

« Dopo ciò hanno luogo l'arriuga. della por- 
te civile, la requisitoria. del. pubblico miui- 
atero © l'arringa dei difensori dell'acousatò, n 

4 All'art. 494 sî sontitnieca il seguente; 

« Le questioni debbono contenere gli cle- 
menti materiali, morali © giuridici il cui com 
Dlesso è necessstio a contitniro/ il ‘reato. la 
tircostanza aggravante del medesimo, ni ter- 
iniuì della sentenza di riuvio e della citazione 
diretta, 

x Ciasenn elemento; costitutiva del! reato sa-| 
Tà oggetto d'una questione specla 

«La question sul fatto; principalo serà 
Proposta prima di quelle relativo. allo. circo» 
ntanze aggravanti 
w La questioni sino disposto nell'ordine fn 
‘cui devono. essere deciso ©! ‘con indicazione 
della. dipendenza dell'una e dell'altea.. 
Dopo però alcune spiegazioni. di Mancini © 
del guardasigilli, lo ritira, 

Ta Camera approva il 498, 

Press legge gli articoli 494 e 495 che di- 
cono: 

«Att. 404. Le: questioni deibono; contenere 
i coli elementi di fatto materiali ‘@ morali, il 
(cui complesso è necessario n costituirà il resto 
(0 la circostanza sggravanto del medesimo, ni 
termini della sentenza di rinvio, dell'atto! di 
‘accusa ©’ della citazione diretta. 

« La formula delle questioni non. conterrà 
verua denominazione giuridica del fatto prin- 









































ji |cipale o della circostanza aggravante, nè se: 


(una ricerca, generica sulla: colpabilità dell'ac- 
(conato, mà Îa semplice indicazione dei fatti 
(del fatto chie /formano il’ soggetto dell'itipu 
tazione, como per esempio: 

& Consta che l’accusato N N. (si acconnin 
le circostanzo di tempo e di luogo) abbia vi: 
rato; con intenziono di uccidere, un colpo 
(li coltello a X. capionandogli ima. ferita, 
[cho fio cansa unica e necessaria della ‘morte 
ti tit 

«La, questione sul. fatto: principale. sarà! 
proposta: prima (li quelle relative alle circo- 
atanze aggravanti. 

«Lo questioni sono. disposte. nell’or 
‘ii devono essere. decise ‘0 cou indicazione 
della dipendevza dell'una dall'altr 

«Spetta, ai giurati. doidere. sulla. enssi 
stenza. dei fatti enunciati nelle questioni, 

«Spetta alla Corte d'Assise ‘stabiliro se 
fatti affermati dai giurati costituiscano nu 
feto 0 una circostaiza aggravante, determi 
nare la qualificazione gitiridioa, dichiarate la 
reità dell'acensato e upplicare la pena stabi- 
lita dalla legge: 

x Pad Îl presidente, ova i risultati. del di 
battimento è Ja discussione lo mostrino ‘oppot. 
‘tano, pro tutto ni giurati la, que 
stione sulla. esistenza del fatto în genere 

Art, 495, Se l'accusato nduto n sua di- 
fesa tu fatto che, si termini di legge, esciule 
l'imputazione 0 costituisce una scusa 0 più 
influire sulla misura della pena, il. presidente 
‘dero proporlo (separatamenta ai giurati colle 
(tese. norme stabilito. dall'articolo  prece- 
Mento. » 
pb Camera gli approva con Liri modica: 
zioni. 

‘Approva pure senza discnasione Il 497, così 
concepito: 

«Art, 497, Il precidente avverto i giurati 
‘cho se essi a maggioranza di voti ritengono 
(che esistauo a favore di uno 0 più acousasi 
circostanze attenuanti, debloo dichiararlo in 
‘questi termini: 

« Vi sono circostanze atteumanti a. favore 
ell'accusato N. N; 

@ Le parti hanno diritto di chiedere cho le 
questioni siano poste ia nu modo diverso da 
quello hel quale sono state formalate dal pre 
sidente. 
wBe il presidente non accoglie. le jstavza 
Melle patti, Ia Corte delibera ‘ai termini el: 
l'art. 281, n. din 
Pres. leggo l'articolo 498, che è così con- 
copio: 

«i Stabilite definitivamente. Jo questioni, 1 
presidente dichiara chiuso i dibattimento; 
riassume brevemente la distussione, spioga la 
questio, fa notare ail giurati la' principali 
Tagioni atdotte contro e in favore dell’acin: 
nato; rammenta loro i doveri che sono; chia- 
isti ad adempiere € lo peno stabilità contro 
‘quei giurati che tradiscono îl loro dovere e 
rimette al capo dei giurati le questioni, dopo 
‘ivorlo sottoscritte © fatte sottoscrivere dal 
‘cuncelliore. 

‘è Petto Îa seguito ritiraro) l'accmato (alla 

‘ulienza, leggo ai giurati la segnente 
dichiarazione: 

= La legge non chiedo. (il resto: come nel: 
l'attuale articolo 498, eec., fino a tutto l'al: 
fimo alinco). n 
Ercole propone il seguente emendamento: 
« Propongo che si abroghi l'articolo; 494 del 
Galia di procedura penale nolle eegaeati pa: 
role: 

% Îl presidente riassume brevemente 1a di- 
(scussione e-fa notare ai giurati. lo principali 
rairioni addotte contro, e'in favore dell'acci 
fato. + 
Della Rocem propose invece il se- 
Iguente i 

w All’art. 498 sì sostituisca il seguento: 

« Terminata; la discussione, il presidento di- 
(chiara chiuso il dibattimento, rilegge lo que- 

iurati i doveri 
(che sono chiamati; ad adempiere, e le pene 
btabilite contro quei giurati che tradiscono il 







































































lenti, che contenevano { Ilquori © i vii pre (lo dovere rimette al copo del ginrati le 


‘questioni, ecc., n come nel progetto. 

‘Pi ua terzo omendamento propone pure Man- 
oîni, chiedendo che nell'articolo ai sopprimano 
Jo parole: riassumo Grevemente la discussioni 
Larussa e Romano difendovo il rias- 
‘sunto, 

Mancini perla contro il medesimo, 
Puccini (relatore) lo difendo como utile 
‘perchè ritiene chain pratica dopo il calorose 
‘attrito dello arringhe a parola fredda e pa- 
‘cata del presidento. giova nd ‘infondere sere- 
nità nell'animo dei giurati. 











mere cneerenzno 





Voci: La chiosa, 1a chiusora | 


Della Rocca el Ercole ritirano i sro 
anieutamenti usscciandosi a quello Mancini. 


Ta Camera con notevolo maggioratiza_re- 
pico que'emendamento 0 approva l'articolo 


Pres. Domani mattia ci satà eotuta se 
greta. 


La veduta 4 sciolta allo ore 6.15. 





Seduta del 21 marzo. 
Presidonta del President Blomohert 

La seduta è aperta a oro 2 45, 

Si riprende la' discussione sull'ordinamento 
dei giurati. 

Pres. logge l'articolo moditicato 499; che 
‘die nella parte cho ba subito variunti : 

« Neppure al presidento dello Anmisio è 
esso catrare nella. Camera dello delitto 
‘sfoni dei gintsti. Qualora quenti av: 
sogno di achiurimenti o di documenti dei qual 
Gi fosso, data. lettura al dibattimento , no fa- 
anno richiesta al presidente, il quale in tatti 
i casi !i darà loro alla. presenza: della Corte, 

Pubblico Miaiatoro ; dei ‘ifansori dell’ac* 
otato e della parto civile.» 

La Camera approva seuza discussione. 

Prew. legge il 502 così concepito : 

«Il capo dei giurati logo ed cssì una al 
‘nina le ‘questioni proposte dal presilente ; 
‘quindi‘Hi procedo distintamento Sopra ciascuna 
(di cose a votazione segreta nell'ordine in cuî 
ono state propoate. 

«Termioata la votazione sile questioni pro- 
(posta dal presidento , il capo; dei giurati: pone 
fu deliberazionio se Yi sinno circostauze atte- 
rimani 

Do Pasqualt vorreblio che la vitaziono 
si (cesto nella gala d'udieiza. Difende la sua 
jroposta coll'osservara che é necessario avere 
Ja varenzia che il capo del giurati ou possa 
nflnire ani voti da' suoi collegh 

Viglinni (guardasigilli) lo prega ad ab- 
bandonare questa proposti 

De Pasquali alerisco. 

Tu Camera approva l'art, 102: 

Pres. legge il 507 dicente: 

‘a La dcisione dei giurati non! va 
at ‘alcn ricorso. 

« Allorchè In Corte è convinta. cho i giu» 
radi ci. cono ingannati cul fatto irisipalo © 
sulla circostanza aggravante in danno dell'ac- 
ctuato, rinvia ln causa alla seguente sessione; 
(lresto.icome nell'articolo rituale. del Co- 
Nice), 

Spina Gaetano diplora che si accordi 
alla Corte la fasolth di riariare Ja causa nel 
(olo caso in cui sin convinta che il verdetto 
aggravante. è a' danno dell'accusato. Varrebbe 
ql gli si accordizee ln stessa facoltà quando 
& convinta che il verdetto sia. troppo. favore« 
vole all’acousato, Giù si vedono molti rei jm- 
puaiti ‘e bisogna cercare di rendere l’impuuità 
possibile 

Ricorda recenti verdetti del giurati che. in- 
dignarono la cosciebza pubblica, Conchiulo 
raccomandano In proposta alia Camera, 

Puceloni pressata nun relazione concor- 
tiente il cougiuugimento ‘della. Unica Asciano= 
[Grosseto con quella del Jittorale. 

Mancini combatte ln proposta Spina, di» 
'Bendo) che: ove. venisse approvata equivarrebbe 
Mhè: più nè meno che alla condatma della 
gior 

Lioy nppoggia In proposta dicendo esser 
necessario distruggere i pregiudizi ‘stabilità 
dalla, scuola: francese. 

Questa ritiene che l'istituatone dei giarati 
debba essera una garanzia per chi sido sullo 
'ignbello; dall'accusato.. Tavece ‘devesi volere 
che nia uom garanzia della. buona amuninistra» 
azione della giuatizi 










































getta: 
































"(IL seguito a domani). 
—e—_ 


Roma. — (Nostra corrispondenza). 
20 marzo. 

Des nigro signanda lapillo! 

La maggioranza della Cimera lia con- 
'sacrato oggi con la ana approvazione due 
disposizioni di cui nè la scienza, nè la 
gicatizia, nè il progresso avranuo. certo 
a lodaraî. 

Forse non sono lontano dal vero affer= 
‘mando clie probabilmente molti di coloro 
‘che hanno concorso ad una simile vota» 
zione non hanno previsto tatto le sinlutre 
‘possibili conseguenza del loro voto. Se se 
no fossero preoccupati, ben diverso (a= 
vrebba dovuto riescire l'esito della vota» 
zione. 

Duo furono i punti essenziali oggi di- 
(scusi: e votati: il ‘modo col quale i ques 
(iti debbono essere. proposti ai giurati, 
(ossia 4 termini dello questioni, ed il rias« 
sunto presidenziale. 

Riguardo al primo punto la leggo at: 
tualo che ammetto nel quesito la des 
gnazione del cosidetto nomen juris; ossia 
lu qualificazione legale del reato, contie- 
ne ‘indubitabilmente una deplorabile con- 
fusione della questione di diritto con 
quella del fatto. 

TI giurato al quale si domanda ora se 
l'accusato è colpevole del roato di falso, 
'di bancarotta fraudolenta, di prevarica- 
(zione, ecc., dovrebbe, per rispondere con- 
‘venientemente alla domanda che gli vien 
fatta, conoscere qual è jl algniicato Je- 
‘gale della parola falso, prevaricazione, 
Bancarotta, eco. 

Sfornito delle necessarie cognizioni lo 
[gali, cado soventi in errore; di qui la 
frequenza del lamentati verdetti contrad- 
dittorii od in urto con la pubblica opi- 
iidone. 

Il progetto hs eliminato dal’ verdetto 
la denominazione del rento, cd ha fatto 
‘bene: ma con la disposizione sostituita n 
quella ora vigento è caduto nell'occesso 
contrario. 
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D'ora in pol 4 giurati non saranno/ 
chiamati, per regola generalo,. a rispon- 
devo glio eni fatti maferieli nui quali ni 
fonda l'accusa, 

Il quesito anlla ‘morale imputabilità, 
non sarà ammesso se non. quando dallo 
parti sin allegato un fatto ohio secondo 
il disposto della legge valga a scusare) 
l’acensato, al esimerlo cioè dalla respon» 
sabilità del proprio operato. 

Così questo. elemento. della. coscienza, 
della pravità dell'azione commessa e della] 
libertà di elezione con cui Ja si sia com- 
messa, olemento essenzialissimo a costi. 
tnire il reato, è nella maggior parto dei 
casi sottratto nl eladicio del giarato. 

Il giuri sarà chinmato a pronunciarsi 
in proposito soltanto allora che sia in 
questione nna dello determinate circo» 
stanze sousnati, espressamente contem- 
plato dagli articoli del Codice ‘penale, 

Negli altri casi 4 quali non rivestano 
la figura tassativamente: descritta dalls 
leggo, il giuri sarà interrogato sul solo 
fatto materiale, non sul dolo dell'agente, 
@ quello che è enorme, ‘ill suo verdetto| 
affermativo sulla materialità ‘del fatto 
imputato implicherà la risposta afferma- 
tiva sulla colpadilità dell'accnsato. 

Alla patria del sommo Carrara era ser- 
bato il veder proclamato un simile prin- 
cipio! 

Ti sac into punto a discutersi riguar 
dava il riasennto della. discussione per! 
parte dlel presidente dopo la chinsnra del 
dibattimento. 

Non valse In voce eloquente del Man- 
cini a convineere la Camera del pericolo 
gravissimo minnociato alla imparziale am- 
‘ministrazione della giustizia dal riassunto 
presidenziale. Non valso l'esempio delle 
nazioni più civili, quello recento ancora 
del Belgio, che aderendo al voto unani- 
me espresso dalla soienza, il riasst 
condannarono ed abolirono. Non valse la 
considerazione ginstissima che il rias- 
sunto è sempre o dannoso 0 inutile: se 
ripete Impirzialmento lo ragioni addotte 
dal P. M. e di difesa, inutile; se le 
ripeta mostrandosi parziale por una delle 
patti, dannoso. 

Non valse la ragione inconfatabile che, 
col sistema del riassunto, si viene ad 
tribuire l'ultima la più efficace, la più 
‘autorevole parola a chi trasse lo prime 
convinzioni, risentì lo prime o più in-| 
‘cancellabili impressioni dalle pagine della 
istruttoria, cli dovette stndiare por cs- 
‘ser in grado di dirigere il dibattimento, 
6 sulle quali Jo sguardo del giuri, salvi 
alotni atti determinati per leggo, noni 
debbe, sotto pena di nullità, cadere. 

Non valse il ponsiero, che contro le i- 
nesattezze, gli errori, lo esorbitanze che) 
‘per avventura macohiassero ìl riassunto 
del presidente, ‘ non sono rare, nessuna 
via è aporta alla voce della verità con- 
‘ulcata, che il riassunto è la consacra» 
‘zione di una nuova infallibilità, il rico- 
noscimento dell'arbitrio più assoluto e 
‘senza controllo. — Tattocid riesoi vano. 
Il rinsennto presidenziale non solo venne 
‘conservato, ma, trasportato come fa dopo 
la posizione delle questioni, fa confermato 
in modo da renderlo anche più di prima 
pregindicevole e pericoloso. 

Ora) dalla discussione’ dei grandi prin-| 
cipii, alle piccolo manovre del partiti par- 
lamentari. 




































L'adunanza del grappo Delnca, ossia 
della nuova sinistra, ossia della, sinistra 
parlamentaro, nell'adunanza che, come vi 
‘aveva preannunciato, tenne: oggi, deciso 
di aprire dello trattative col sinistri in 
transigenti per trascinarli nella sua or- 
Dita © concertare un'arione comano. 
Dall'altra parto della Camera ni tenta! 
di ullettare il Minfatero, di riohiamarlo 
‘agli antichi enon del tutto spenti amori, 
‘con la promessa di approvate 1 provve» 
dimenti. finanziari. 

Fra i duo cho vanno w gara offrendogli 
‘appoggio, Minghetti è ancora’ nell'em- 
barras du choix,  nell'ombarras de sot, 
‘iceva un'mio amico poco forta'nel fran- 
cese. 

To ncandalo di eni vi ho fatto cenno! 
Teri forma oggi oggetto di tutti i discorsi. 
La famiglia di cui fa arrestato il padre è 
di Alessandria: alloggiava all'albergo di 
‘Roma, ed è là di pien meriggio che con 
poca prudenza fu eseguito l'arresto. 
Taluno che la assistito alla scena me) 
‘no ha fatto nna descrizione straziante. 

La folla agglomeratasi alla strida della 
povera donna, figlia dell'arreatato e, credo, 
‘madre del bambino portato anche Iui alla 


Questura, era tale da intercettare il passò 
sul Corso. 


Risparmio oggi, come eri, i commenti. 
Mi limito a deplorare Il fatto nel più pro- 
fondo dell'anima. Con me lo deplorano 
quanti tengono al prestigio di nomi cari 
all'Itolio. D 


La Gasselta d'Italia ha da Roma il se- 
‘gnonto telegramma sulla seduta. segreta, della 
Camera di ieri, già accennato nel. ressconto 
Parlamento 











Roma; 81, ore 815 pon: 
La seduta mattutina e segrota, della Camera 
Ta animatissima, 
VI ai trattò dei libretti ferroviati di circo» 
lazione pai deputati e del. processo avvenuto 
di recente n Firenze. 





presero parta gli onorewoli. Asproni, Lazzaro, 
Timaio, Bresciamorra, Puosioni, Pisanelli,, 
Gnerriori, el i ministri Spaventa  Vigliani. 

Fu fatta la proposta di abolire il libretto 
‘surrogandolo con un biglietto di libera cirso» 
lazione sulle ferrovie, Il. Ministro. dei lavori 
pubblici osservò ca ciò costerebbe troppo al- 
l'erario 0 che comverrebbe studinre na altro 
‘mezzo per raggiungere lo stesso intento eerza 
recare na maggior aggravio alla finanza, 

Altri deputati. volevano che fosse fatto un| 
richiamo alla magistratura perché in avvenir 
non si riunovi. nas seutenza simile a quella 
(emessa. dal pretore di Firenze. 

Il miniatro guardasigilli respinse con viva: 
cità qualnngue: proposta che tende ad iu- 
‘taccaro: la sentenza del pretore di Firenze, e 
'sostenno l'inlipetidenza assoluta della magi- 
trutuità cho eseguisce la leggo !come le detta 
la coscienza © cn altrimenti, 

Soggiunse cho sì stimerebbe indeguo di con- 
ervare il sno parto se tenesso un diverso 
(gaiaggio, e dichiarò che non vi rimarrebbe uu 
(momeito di più, qualora la Camera non lo np: 
poggiùsse ia questo crdine di idee, 

Pisanelli ‘e Puccioni, in special ‘moto ite 
[sero i concetti ministeriali. 

Ta ‘conclusione fa adottato l'ordine del giorto 
[puro © semplice su tutte le proposte fattesi. 

Nel tiro al bersaglio che sì eseguisce al 
(campo di San M{surizio nrrenne tna disgrazia 
la causa di una granata scoppiata; rimasero 
feriti gravemente tro artiglieri. 


La Voce della Verità del 20 annunzia, che 




















Îl signor Llanos, incazionto niiioso del Go- 


verno di Mutrid presso in Santa Sele, ha 
dato le sue dimissioni. 





CORRIERE DEL MATTINO 


Moma — (Nostra corrispondenza), 
21 marzo (sera). 

Stamano 0'8 stata alla Camera ln se 
'duta segreta, che v'ho detto l'altro ieri; 
‘asa aveva per oggetto di vedere il dal 
farsî in ordino ai libretti di cireolazione! 
[sulle ferrovie e ami piroscafi postali. So 
da buona fonte che, dopo una, viva di. 
scussiono; s'è conclnso di lasciar le cose 
‘come sono. C'era chi proponeva. di sosti: 
tnîre al libretto di circolazione nn bi. 
glietto permanento; d'abbonamento di eni 
ogni deputato avrebbo dovuto, esser. for. 
nito fusleme colla propria fotografia. Ma 
il Ministro dei lavori pubblici ha. fatto 
‘Avyertire che i Mibretti di. circolazione 
portano, una spesa annua sul bilancio 
dello Stato di poco più che 600 mila lire; 
laddove 800 biglietti permanenti di abbo- 
namento, chè tanti: dovrebbero essero al- 
l'incirca, tra senatori ‘e deputati, coste. 
rebbero quasi tre milioni e mezzo. È 1 
nutile dirvi (che questa semplice. avver: 
tenza la bastato a far cadere la propo: 
sta della quale v'ho discorso. 

C'è stata altresi qualche allusione, e 
forse. qualclie cosa più che un'allusione, 
[poco benevola alla. condotta del pobbllov 
ministero e del pretore di Firenze nel 
processo Rospoli-Montignani. Ma_il guar- 
‘danigilli avrebbe respinto con calore queste 
‘altusioni, e: sostenuto con molta efficacia, 
‘che il Parlamento non poteste e non do- 
esse menomemente ingerirsi nello attri. 
‘buzioni dell'autorità: giudiziaria, Debbo 
‘aggiungere che Ia Camera quasi unanime 
‘Avrebbe fatto plauso alle dichiarozioni 
del Vigliani. 

La legge dell'ordinamento sui giurati 
è finita oggi alla Camera, Sarà votata 
nel sto complesso lunedì © credesi rac- 
(colza la ploralità dei suffragi. In questi 
ultimi giorni essa ha corso due pericoli 
Teri ln sinistra voleva abolire il riassunto 
del: presidente per timore! che ‘#ia una 
‘pesi di pressione sull'animo dei giurati. 
Oggi pol i più conservatori della destra 
Volovano soggetta a ricorso la decistone 
del giurati, nel caso in cui i giurati non 
fossero nnanimi nell’assoluzione dell'im- 
butato. Fortunatamenta la Camera non 
81 è lasciata cogliero all'amo di quest 
Proposte , © respingendole tutte due, ha 
contribuito a salvare la legge. 

Sebbene sia stata estratta a sorte une 
Deputazione per. presentare 1’ indirizza 
della Camera al Re, lunedì prossimo, si 
[8a dì certo clio tutti 1 deputati presenti 
‘a Roma si troveranno al Quirinale per 

ciarsi al seggio nelle felioitazioni che 
[si vogliono porgere a S, Ml. 

Currono tratte notizie dello stato della 
lalourezza pubblica in Sicilia © massime 
nella provincia di Palermo. Si teme che 
non debbasi ricorrere, fra nen molto, a 
provvedimenti eccezionali. 

Sono informato che il Senato devo a- 
dunarsi agli 8 aprile per Jo discussione) 
della leggo sulla circolazione cartacea. 




















L'Italie cho aveva annunziato, or sono 
‘alouni giorni, la rottura delle nogozia- 
‘zioni fra il Governo ed il gruppo delle 





tive vennero ora riprese su nuovo, basi 


restano a risolvere, 
Leggeni nol Monifore di Bologna: 
Persone giunte da Rimini ci narrano cho 
notto-prefetto di questa città avrebba preso 











ri clio 
‘della vicina repubblica di 8. Marino, 


liaquenti non possano sfaggiro al trattato 
tradi 
(col reguo d'Italia, 





FRANCIA, 


iferidionali per l'eseroîtio della rete delle! 
forrovio romano , annonzia che Io tratta- 





‘Alcnî uomini politici inflaenti ai sono 
interposti per appianare lo ' difficoltà che 


orportuno disposizioni | per. efettua:e, dicesi, 
estradizione di alctai ‘imputati di delitti c 
Voglinno rifugiati, net. territorio 

Un cordone di trappe, bersaglieri 0 lion, 
fisrelibo giù stato distaso da qualche giorno 
luogo i confini dol duo Stati affinché quei de- 


o che la. repubblica; di $. Marino ha 





‘sieto i rappresentanti del mio. esercito 
non devo dissimularvi che una crisi sem= 
bra nuovamente sospesa aull'esersito. CI 
che per quattro anni ho'sostennto ed ot. 
tenuto per sentimento! di dovero e con» 
‘vinzione, fu ricompensato dai grandi suo- 
‘essi. del mio! eserelto e di quello dei miet 
‘alleati. Questo sentimento, Inooraggiami a 
perseverare anche presentemente, poichè 
non è per intimare guerra, ma. per assi- 
‘oît'are la pace europea che ho molto a 
‘cuore ciò ole diede splendide prove, n 

La città è pavessta, Grandi preparativi 
l'illuminazione. 








“Parigi, 22 marzo. 
La duchessa di Madrid diede alla Ince 
ieri, a Pau, nna bambina. 
Tì cmato di Santaoraz fa arrestato 
dalla gendarmeria franceso @ condotto in 
prigione a. Baiona. 


di 





Era corsa voce di uuovi rimpasti ministe- 
riali, in seguito a divergenze insorte fra i si 
[gnori Depeyre e Larey ed i loro colleghi del 
‘Gabinetto, Un telegramma dell'agenzia Havas| 
'tbentisce questa diceria. 

JI primo aggiuato dol municipio d'Ajacaîo, 
Îl quale erasi recato a Ohisleburst per oss 
quiara il priacipe imperiale, fa revocato. 

I caporioni legittimisti dell'estrema. destra 
avzebbiero. voluto che i signori Depeyre e 
Larcy ni ritirassero per protestare in certa 
(gnisa contro ia lettera del mareeciallo:presi- 
'lente; mo la parto meno esaltata del partito 
‘ivrebbi deciso che fino. a' nuoro ordine la let: 
tera del ac-Mabon non sì dovsva considerare 
‘como ua ostacolo iasormuntabile alla, reatizza- 


Di 














Londra, 22 marzo. 


li ricusò di ricevere una deputa- 
zione in favore dei prigionieri feniani. 


Lisbona, 21 marzo. 


Il ministro della marina’ presentò alle 
Cortes il bilancio delle Colonie. Un mi- 
liono di franchi verrà impiegato in co. 
struzioni di legni da guerra. 


FATTI DIVERSI 


L'Ospizio del San Gottardo. — 
Nel passato anno vennero soccorsi nell'Ospizio 
del. Gottardo 11,085. persone, 9565 albere 
gato è 167 aimalati vi furono curati 








Le ran 


rione delle speranze monsrchiche. 


[del medesimo, 


Il Globe, foglio di Loudra, anvunzia che 











epuibblicani toccarono: gravi perdite. n 
volontari: a Basatu. 


Prats-de-Mollo, 





AGENZIA STEFANI) 
‘Roma, 22 marzi 





vrani al Re. 
Berlino, 22 marzo. 


Prima di entrare in. vacanza l'Assemblea 
(tiscuterà il progetto di legge. relativo, alla 
roroga. dei Consigli municipali, L'opposizione, 
iicesi, intraprenderà per questa, circostanza, 
fuma nuova campagna contro il duca di Bro- 
glie; ma le ripetute provo già dimostrarono 
‘quanto sia ferma Ja maggioranza in favore 


rappresentante di Don Carlos’ a Londra a- 
yrebbe ricevuto dal capo. di. stato maggiore 
‘lell’esercito carliata il segnente  telegramms: 

x Prato de Lusene, 15 marzo, — Il gene: 
alb Palacios aununzia che sî 8 posto ia mar- 
cia verso Madrid con 12,000, comini. Egli ha 
tto, presso Minglanilla, nua colorna re- 
pubblicana comandata. dal generale Callejo: 1 


— Scondo un telegramma da Figueras, 91 
marzo, Saballa avrebbe fatto fucilare quaranta 


Trecento venti uomini della colonna di Non-| 
Vilas sono arrivati il 20 a Perpignano per 





- DISPAGCI ELETTRICI PRIVATE. 


Il Re ha ricevuto le felicitazioni del 
[Corpo diplomatico. Sono arrivate lettere 
‘di feltoltazione degli Imperatori d'An- 
stria, Germania e Russia, e dei Re di 
Baviera, Danimarea e Svezia, Il minfatro 
della Svizzera presentò. una lettera in 
nome del Consiglio federale. Pareeohi al- 
tri rappresentanti esteri annunciarono per 
‘domani comunicazioni dirette dei loro so- 


zioni distribuito furono 41,250, sera. calco» 
lare gli abiti, le calze, eco., i quali, farono 
(ionati ni più poveri. Le speso dell'anvo rage 
[giansora la cifra-di fr, 19,907 contro un in= 
troito di fr. 19,987 90, 

Bollde. — 11 direttore. dell’Osservatorio 


Hi Collio, D. Giovanni Bruni, scrive alla Sen- 
Hinella Bresciana: 


x Vegliando questa. notte 15-16. snlla min 
lapecnla în aspettazione. di meteore cosmiche 
dì |tauinose, 22 minuti dopo la merzanotte (tem 
po vero) (12,03 tempo medio di Roma) ebbi 
la sorte di vedere un bolide: della. grandezza 
(di citoo, un terào te luna, che accesosi di fronte 
allo due stelle formanti. le ruote. posteriori 
‘dell'Orsa, minore, segnando! una via Iuminon 
color bianco: argenteo, oltrepassò la. costelli 
ione di Cepheo, e mi sparre a retro. i\monti 
di N..N, E. Sembrava andor eì lentò che’ ebbi 
Îì piacere di ammirarlo per più di ciique ni 
unti secondi. Essendo) questa nn delle zotti 
prescritto per le osservazioni simultaneo n 
totti i collegi, sperando che sarà stata ge- 
nerale almea nell'Alta Italia la serenità del 
olelo, mi tengo certo sarà stato osserrato dalla 
‘maggior parte delle apeculo italiane. 

Un buon parroco. — Leggiamo nella 
Gazzetta di Sassari del 18: 

« Gi giunge la notizia. che jl reverendo Da- 
[gx Pietro, parroco di Sementene. (Sardegna), 
per meglio festeggiare l'aaniversario natalizio 
(di S. DE, 1 re Vittorio Emanuele, ha inviato 
all noatro prefetto, per merso dell'avv, A, Ma- 
unnta, la somme di liro 1000 da distributrat 
[500 xall'Ospedato citìlo » 500 nl Ricovero, di 
mendicità. » 


Operai italiani all'estero, — Scri- 
Yono da. Berlino che alle fortificazioni di Meta: 
lavorano circa quattromila operai e & quella 
‘li Strasburgo undicimila. Fra essi si noverano 
molti italiani delle provincia settentrionali cha 
fono molto pregiati per la loro attività o in 






































L'Imperatore, ricorrendo oggi l'anni- 
Versario della sua nascita, ricevette molti 
personaggi. Rispondendo alle: congratula- 
zioni del generali, condotti da Wrangel, 
l'Imperatoro ringraziando disse: « Poichè 





telligenza che valsero a. moderare le sover« 
‘chie esigenze dagli operai tedeschi. 





Comino: Giomibra stente, 
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PRINCIPALI LIBRAI) D'ITALIA 
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Vendita volontaria |catoritori nà aria calda coo rivostimento iu tore refrattaria, 
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Not. Filippo Sordì enne. | successione del don Bernardino 
Prozzo L. £ 40. __1 |Hongra deceduto in Vico Gana: 
vese, ora era parroco Il 15 giugeo 
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Macchina a preti darte 
i Goito, 





garantito 
, i fabbricanti 


Doctor in ‘absentia 
‘siro qualunque pertona della 
"el dot degli actli degl 
ot chirurghi, operatori, ecc. 
000. Grato Informazioni (i oe 
teojono, scrivendo coa lettera al 
fiuliaa all'indirizzo 


Medicus, 46, Strada del Re 
Jersey (loghilterra) - 4M 


CAFFÈ BURLET SANITÀ 
VINI DI SPAGNA 
FOGLIE DI COCA a rana. 
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siiccessore Annosto ,, via Po; 
N; 01, Torino, 260) 
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